
I 

L'UNITA' Mercoledì 26 maggio 1948 — Pag. 

Ili1» 
w ^ ' y w w i ' i tH*m^t+~iH p^ -, <+«vvs s*** •*****.* <tiv**n\^- * 

Ji GASTONE MANACORDA 
P r e s e n t a n d o / / IH brumaio di con perfetta c o n s a p e v o l e z z a , non 

Luigi lìonapartc, l 'nge ls s cr iveva: 
« (Questa ni irnhi lc c o m p r e n s i o n e 
de l la storia q u o t i d i a n a nel .suo 
s v i l u p p o , q u e l l a ch iara p i n e l i a -
z ionc defili a v v e n i m e n t i nel tno-
mei i to s tesso in cui si c o m p i o n o , 
è senza e s e m p i o >. l'orbe in que
s to breve c o m m e n t o di Kngcls al-
l'opera del s u o g r a n d e amie.) è 
ind icata l 'essenza più profonda 
del ^ P ^ x i s m o . Non è un caso che 
esempi c o m p i u t i e ormai c lass i 
ci di storiografia marx i s ta si rin
v e n g a n o in opere c h e furono det
tate da Marx e da Kugels per IV-
sigen/ .a prat ica di c o m p i e r e un 
r a t i n e pol i t ico in torno a una si
tuaz ione ancora fluida e umilili-
cabi le . Così i Ire grupp i ili scritti 
sul '4R (< R i v o l u z i o n e e co i i lror ixo-
l u z i o n c in ( ì e r m a i i i a >, « l e lotte 
di « lasse ju |< rancia >. * Il 1K bru
m a i o di Luigi l i onapar tc -,). n i 
fi, a n c o r piii, i famosi indirizzi 
de l l ' In ternaz iona le sul la C o m u n e 
di Parigi (« La guerra c iv i le in 
l 'rancia >) scritt i da Marx i o n i e 
d o c u m e n t i po l i t i t i , ma ricchi di 
u n ' o r i g i n a l e e s u g g e s t i v a inter
p r e t a z i o n e s tor ica , in torno a l la 
q u a l e a m o r oggi le p o l e m i c h e non 
si s o n o a c q u e t a t e , ma c h e ha fi
n i to per in f luenzare l a i g a n c n t e 
n u c h e gli storici non marxis t i , 

K' d u n q u e , que l la marx i s ta , una 
storiografia c h e nasce co inè com
p l e m e n t o de l l 'az ione p o l i t i c i , a n 
zi i m m e d e s i m a n d o s i con essa, e 
da e s sa d is t inta s o l t a n t o c o m e 
m o m e n t o c o n o s c i t i v o e determi
nante . C i ò ha d a t o o c c a s i o n e a 
una cr i t ica es tr inseca ed apriori
s t ica c h e . s e n z a entrare nel meri
to. h a tentato di non ainrnett.'re 
s o t t o il m a n t o di C l io le opere 
s tor iche di Marx e di Kngels, 
t ra t tando le c o m e pamphlet;;, co 
m e e l emént i de l la p o l e m i c a poli
t ica c o n t e m p o r a n e a , va l ide quin
di s o l t a n t o c o m e tcstjinuriiniizc. 
Il C r o c e ha espresso n e l l a ' f o r m a 
più c o m p i u t a e genera le ques to 
g i u d i z i o , a s s e r e n d o c h e < l ' ideolo
g ia m a r x i s t a è un c a s o part ico la
re del la tendenza. . . a introdurre 
ne l la storiografia conce t t i di ori-
p ine pas s iona l e , e perc iò c o n c e t 
ti non genu in i , nati ne l le lotte 
e c o n o m i c h e e pol i t iche , morali e 
re l ig iose e in loro serv iz io , ma 
inett i e c o n f u s i o n a r i o sofistici 
trasportat i c h e s i a n o nel c a m p o 
teor ico >. Lunga s a r e b b e una di
s c u s s i o n e sul la € genu in i tà > dei 
corne t t i nati nel le lotte pol i t iche. 
e c o n o m i c h e , e cc . c i o è nati nella 
s t o r i a ' e sul la pcnsnhi l i tà di c o n 
cett i di altra natura , partorit i da 
a l tro g r e m b o c h e non sia la inente 
u m a n a , quel la in c u i . v ichi . ina
m e n t e . si r i t rovano Ì pr inc ip i del 
m o n d o c iv i l e fa t to dag l i uomini . 

L" una c o n t r a d d i z i o n e de l lo sto
r i c i smo idea l i s t i co il r i tenere per 
p r i n c i p i o che la rif lessione s u g g e 
rita ila e s i g e n z e p r a t i c h e debba 
offrire n e c e s s a r i a m e n t e c o n c l u 
sioni t eor i camente erronee : la di
s t in z ion e fra storiografìa e pol i t i 
ca è un c a s o par t i co lare de l la di 
s t in z ion e di teoria e prat i ca , che, 
è poi l ' equ iva lente di que l la , p iù 
r o z z a m e n t e formulata , «li s p i n t o 
e mater ia , a n i m a e c o r p o , paradi 
so e terra. 

S e M a r x f a c e v a i n d i s t i n t a m e n 
te e c o n t e m p o r a n e a m e n t e del la 
po l i t i ca e de l la storiografia e ne 
ri traeva c o n c l u s i o n i v a l i d e nel l 'un 
c a m p o c o m e nel l 'a l tro , c i ò non de
ve s t u p i r e , a m e n o c h e n o n si vo
gl ia a m m e t t e r e l 'es is tenza di una 
d o p p i a verità , a d u s o r i spet t iva
m e n t e d e l l o s t o r i c o e d e l po l i t i co . 
V e r o è i n v e c e c h e a c c a d e p e r Io 
più ag l i u o m i n i e ai part i t i pol i 
tici di ag ire senza p i e n a consa 
p e v o l e z z a del la s i t u a z i o n e stori
ca in c u i si m u o v o n o e qu ind i 
del la portata de l l e l o r o az ion i e 
dj essere politicamente nel g ius to 
(c ioè di c o n s e g u i r e r e a l m e n t e cer
te finalità pres tab i l i t e ) , q u a n d o 
c i ò l o r o a c c a d a , n ì u t f o s t o in vir- Li _ lotta per 
tu d ' in tu iz ione c h e di scientif ica 
c o n s a p e v o l e z z a . Ma la ; scientif i
c i tà > del s o c i a l i s m o sc ient i f ico è. 
a p p u n t o , tut ta q u i : ne l la c a p a c i 
tà di c o n d u r r e la lotta pol i t ica 

[ilil r ivestendola di miti , os<>ht <u 
ideolog ie sovras lrut tura l i . e rico
noscendo nei s ingol i partit i o 
gruppi «he a g i s c o n o nel grov ig l i o 
della lotta pol i t ica, i rappresen
tanti di realtà concrete , c ioè dij 
classi e gruppi social i e di interes .I 
sj economic i definiti. D i c e a que- i 
sto propos i to Marx: < C o m e ne l la ! 
vita pr ivata si fa d i s t inz ione tra 
c iò «-he un u o m o pensa o d ice di 
sé e « io c h e d i c e <• fa in realtà, 
tanto più nel le lotte della storia 
si deve far d i s t inz ione fra !e fra
si e le pretese dei partit i e il loro 
o r g a n i s m o reale e i loro reali in
teressi ». L a n c h e questo , non è 
forse un c a n o n e va l ido per gli sto
rici «mne per i pol i t ic i pratici , 
per quei pol i t ic i prat ic i che sono . 
per e s e m p i o , gli e lettori nel l 'atto 
del voto:* L' indiv iduaz ione dei 
parlit i e. in generale , del le forze 
po l i t i camente a t t ive c o m e forma
zioni ideo log iche de l l e classi non 

è mai stata latta da nessun mar
xista d e g n o di tal nome , in forma 
schemat ica ed i m m e d i a t a (Il par
tito A rappresenta la c lasse vo
cia le A", il part i to li la c l a s s e so
ciale li' e così via. . . ): in seno a 
ogni s ingola formaz ione pol i t ica 
a g i s c o n o i n e v i t a b i l m e n t e ideo lo
gie es tranee a quel la in essa d o 
minante e carat ter i s t ica . (La vi 
g i lanza . la lotta as s idua , t ip ica 
dei partiti comunis t i nel c o m b a t 
tere la pene traz ione nel le file del 
loro part i to di ideo log ie e s tranee 
e t icmicl ic al la «-lasse operaia èi 
l ' indicazione più e v i d e n t e ilei lar-
iro «•micetto c h e essi h a n n o de l la 
infinita poss ibi l i tà di influssi e 
di c o m b i n a z i o n i c h e offre l 'alchi
mia pol i t ica) . 

La cr i t ica borghese del m a r x i 
smo è g iunta ad a m m e t t e r e c h e il; 
mater ia l i smo s tor ico offra, in so- l 
s tanza , un c a n o n e e m p i r i c o di I n pr;„irfc- nuoiidteoto del mattino 
(pialcl ie util ità ne l l ' interpretaz ione idi Roma diede la notizia del mtra-
slor.Vn. Q u e s t e a m m i s s i o n i clini». "»'» "'»? settimana dopo che «Cap-

i, , i 'vello dt Lepre» era celatilo per le 
s trano so l tanto , ancora una voi- ! scalc si>riìn~0 fradicio e quando piò 
ta. c h e la forza del la verità è iale'/'*r« coleste era stiotlita netta sAita 
che ess;, s e m p r e finisce leu tatneiite! o s ' r r ' ' a- ,lioVc il miracolato era tor-

' . • M Imito a tracannare bicchieri. La no
nni s i t i i r a m e n t e per impors i . .Mni t,,,-n aiceva anche che l'uomo che 
questo non è tutto . \ r è a questo,'sfora per sputare contro l'immagine 

tanto mirava Marx , ina a far 

«•+n*rtj"tev CRONACA DI UN "SABOTAGGIO •• Al LA DISCUSSIONE 

I discepoli di Croce 
al Congresso della Musica 

i ir. 
! Come ho già rilevato nell'arti-
I colo precedente, la discussione su 
! uno dei temi del congresso (* pro-
J blf mi presenti del linguaggio inu-
jsicale») ha sofferto in modo deci
sivo della completa mancanza di 

! coordinamento fra le varie rela-

idee emerse qua e là, inserendovi 
con garbo qualche osservazione 
personale. 

Non diversamente posso fare io 
oss i ; ogni scelta fra questa o quel
la relazione, fra questa o quella 
idea, stando così le cose, appari
rebbe gratuita. Solo posso accen

sioni, scritte ciascuna in anticipo, jnare a un fatto emerso dal corn
ili assoluta ignoranza delle dire- plesso del congresso; emerso in-

muovevano le al j zioni in cui si 
j tre. Le nocque anche l'assenza di 
i \oc i ciie a v n b b e i o potuto rial-
j zame l'esito; non erano stati in-i 

vitati critici fra i più impegnati 
I nei problemi del linguaggio con-
| temporaneo, come Gino Magnani 
!o Roman Vlad: non era stata in-
I vitata Emilia Zanetti, vale a d u e 
I la personalità di gran lunga più 
interessante e vivace dell'ultima 

volontariamente, ma con molta 
chiarezza. Rssn consiste in una nuo
va prova della raggiunta inefficien
za del crocianesimo come strumen
to di lavoro nell'indagine ent i tà 1 
crociani presenti, dico quelli or-

avidentemente inutile discutere di 
dodecafonia. Ma se non ^i vuol 
discutere di dodecafonia, è inuti
le prendere il treno per Fu; nze. 
A chiudersi insieme in una sala 
per tre mattine e quattro pui iuris -
gi. E anzi: se del \\ 'o;:cck s* può 
aire solti.nto che è un opera d a r 
le, tal quale la Missn Papac Mar
celli o ì'Iliade, è inutile scrivere 
libri o articoli: Unstano gli aniilau-
si o i fischi d'un loggione. 

Da questa impossibilità di mor
dere criticamente, e cioè stori-
eamenle, su una realtà artistica 
qualsiasi, nasce l'evasione m.1 me-

tentassi, quelli che si preoccupano'' 'o ^ i J o sentimentale: il quale poi 
esclusivamente di applicare le for- prende fatalmente le forme di un 
mule dell'estetica crociana, hanno 
svolto durante il congresso un 
compito che. senza offesa per ncs 

ne 
vo del presidente, Ildebrando Piz-
zetti: il quale fu necessariamente 

I, attrice polacca Barbara Drapinska in una drammatica scena di « In t ima Tappa» i costretto a elencare alcune delle 
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STORIA VERA DI DODICI MILIONI DI VOTI D. C. 

Come arrivò in America 
il "miracolo,, inventato a Roma 

/ (jinrntili olio avevano sbandierato la noli/.ia della " lolyorazione„ ignorarono 
la smentita dei sanitari del lnoi]o - La lamosa rivista "Time,, raeconlò il latto 

III. chezza (etilismo acuto) causò l'injor 

generazione della nostra criticai s « " ° . s> P»ò definire di snbntag-
Comunque. la mancanza di coor-N»o. Qualunque problema fosse rii-

dinamento fu il difetto fondameli- p o t u t o . ecco alzarsi Alfredo f a 
tale. Ne nacque, piuttosto che una l 'ente a dimostrarvi, puntualnien-
diseussione. una congerie di o s s t r - | t e , che il problema nor. esisteva. 
vazioni disparate, a cui era ben Utilità del Congresso 
ciiiTicile trovare un nesso. P r o v a : , uiuua aei K,ongres!>u 

fu il finale discorso riassunti- N o n p s l i ; t p l inguaggio. non esiste 
tecnica, non esiste società, non 
esiste teoria musicale: tuttoeiò è. 
come sappiamo, scolasticismo, astra 

coniradittorio riccheggiaim nto dei 
pili logori luoyhi comuni. 

Esempio tipico. Di fronte all'ar
te moderna si possono prendere 
tre posizioni fouchunentali; l ade
sione mira e semplice, come di 
fronte a qualsiasi arte classica; la 
negazione totaie, intendendo l'arie 
moderna come puro fenomeno d: 
imbarbarimento: l'atlermazioiie del
la sua legittimità storica, insieme 
coll'indagine della crisi di costu
me che essa esprime. Ora, nono
stante di queste tre posizioni su

zione, matematica. Esiste soltanto j lo l'ultima sia effettivamente P°s -
un-arcana ispirazione del l 'art ica l»'1»»'^. aderire a una delle prime 
solo con .se stesso, sul le modalità j «-"e .sarebbe Eia un fatto positivo. 
della quale è assurdo fare indagi- almeno nel senso di permettere, a 
ni. Discende l;i .grazia sull'opera c »i , u , n l o condivide, una basò di 
d'arte, e noi ci commuoveremo: 
non discende, e la respingeremo. 
Tutto qui. Impossibile dunque sco
prire rapporti fra artista e artista, i 
fra l'artista e la società, indagarci 
mila ragione storica ili iVrti 
teggiamenti precisare il significato! , . , , 
di costume" che la comunanza o musica moderna in blocco, ma 
l'avvicendarsi di certi fatti l ingui- guardandosi bene dal far nomi: 
stici esprime. Anche i fatti lingui-1 ripetono monotonamente che la m u -

disciissioiie. Invece la poi parte 
dei relatori del nostro conci esso 
non accetta nissuna di queste po
sizioni, ma preferisce contraddir-

a ogni passo, e sfuggire a ogni 
at- i responsabilità. Costoro lanciano at

tacchi indiscriminati a tutta la 

stici. come ogni altro, sono conv- sica moderna è un fatto di arido 
pletamente bruciati nt'll'opera d'ar- i intellettualismo, che non ha niente 
te. E perciò i . p r o b l e m i presenti j a «•"'•e fare coli arte, e via d icen-
del l inguaggio musicale » non esi
stono. La storia dell'arte è inquis

irlo. Ma fermateli un momento e 
domandate: e Ravel? e Stravin-

'-libile; e i dibattiti sui suoi prò- K^ij? e De Falla? e Debussy? e 
Iblemi sono altrettanto impossibili. Hartok? Grandi artisti, senza d u b -
Ai congressi s'interviene solo p e r ' 0 1 0 - v» risponderanno: costoro son 

! dichiarare l'illegittimità della l o r o ! f u < l r i questione. Ma allora chi e 

c o m p i e r e nll ' i i inaii ità un g r a n d e 
passo avant i verso hi conoscenza 
ili se stessa . < a far percepire — 
c o m e scrisse nel 184"> — al mon
do la sua coscienza, a desfarlo dal 
sogno di se stesso spiegandogli 
le sue proprie azioni >. lì' ques to 
il vert ice « le l l 'umancsimo. la pi"iia 
conquis ta e il sijjnnrejrpiiimeiifo 
ila par te de l l 'uomo , non so lo de l l e 
Forze del la natura , a cu i futt ivin 
non si c o m a n d a se non o b b e d e n d o . 
ma HIICJIC d e l l e forze del la s toria . 
del m o m l o < fat to dupli u o m i n i > 
e che pli uomin i , l iberati da opni 
mito e da opni trascendenza , pos 
sono v e r a m e n t e far proprio , per 
ins taurare q u e l l o c h e B a c o n e c h i a 
m a v a il regnimi liominis. c i o è 
l 'affermazione piena del la perso
na u m a n a . 

tiiinicoìosa era giacente all'ospedale 

La lettera di un medico 
Il Direttore dell'Ospedale prof. Ma

rio Mosillo.-un liberale e perciò po
liticamente non soletto, in nome 
della verità dei fatti si affrettò ad 
inviare una lettera a tutti i giornali 
ronuitit clip diccca « A proposito del
la cronaca dal titolo "Paralizzato 
nell'info di sputare contro l* Ma
donna" apparsa sul vostro giornale 
del li u. s. mi preme precisare che 
la sera ritIJ'11 it s. il sovranninnmmi: 
" Cappello di Lepre " fu trasportato 
del nostro Ospedale da alcuni pietosi 
i quali dichiararono che il malcapi
tato era precipitato dalle scale della 
sua abitazione. 

« / srtuitari del pio luogo, contraria
mente all'assurda affermazione del 
vostro corrispindente. si pronuncia
rono sullo strano caso ed infatti re
dassero il seguente referto: « proba
bile frattura della base del cranio. 
Etilismo acuto. F.to dntt. Accorinti. 
direttore sanitario ». Dunque ««"ente 
autosuggestione ed interventi mira
colosi ma solamente l'estrema ubria-

lunio a Cajìpello di Lepre. Smentisco 
nella maniera più caieyirica la noti
zia di un pellegrinaggio di fedeli al 
nostre Ospedale e tutte le altre cer
vellotiche e ridicole affermazioni con
tenute nell'articolo del vostro corri
spondente, F.Zo Prof. Mt^r'O Mestilo». 

La smentita del direttore dell'O
spedale non fu pubblicata da nes
suno dei g'-ornali romani che avvivino 
pubblicato o ruccolUt la corrispon
denza sii! miracolo. E come era naia 
quella corrispoiut:-nza? Chi aveva 
davvero creato il miracolo? Il corri
spondente dì quel giornale e un fan-
'.tisiosi studente in medicina, iscritto 
al pirrtito democristiano e figlio di un 
consigliere comunale dello stesso par
tito: egli si chiama Bonfiglio Di Sarra 
e quand»> arrivò in paese la sua cor-
ns]iondenza pubblicata in prima pa
llina andò da un caffè all'altro a dire 
che s'era inventato tutto, che voterà 
far colpo con una notizia *tr<ordi-
nnrid ed irttribuìva ai suoi difetti sal-
gariani la bella travata ' elettorale. 
Noi sappiamo che ia gente firvtda di 
fantasia è oajxice di questo e d'al
tro: ma sappiamo anche che la gente 
fervida di fantasia non aspcf.a una 
tvttinuma ad infiammarsi; è dunque 
legittimo il sospetto di chi ritiene 
che la notizia del miracolo s'n stala 
elaborata dalla Sezione democristia
na. magirri col suggerimento ed il 
qtnsenso dal clero o di elementi del 
clero locale. 

Vi è aìizi un punto di quella cor-
ri.spoiidcnr<r che vale la pena di c!-
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TRE GIORNATE IN UNA SOLA SETTIMANA 

I l campionato di 
sta accelerando i 

calcio 
tClll|!Ì 

tare testualmente: «Don Mano For
ti? ascoltava e sorrìdeva Ha detto: 
come vede quel clic limino scritto 
alcuni giornali era tutta una monta
tura. Però ecco, però, le vie di Dio 
per raggiungere il cuore degli infe
deli sono infinite. La caduta di 
«Cappello di Lepre r può essere an
che un segno della Sua volontà t,. £ 

Un'altra settimana di tre partite, i nonché di una Alessandria la cui 
una nuova fatica che sj va ad ap- ( posizione SÌ va aggravando sempre 
giungere sul le spal le dei giuocatori; ; di più. 
.se poi ci sarà qualcuno che si la- j Domani a v r e m o ancora partite 
n-.eoterà che le squadre sono svo - che porranno di fronte squadre pc 
pliate o che sembrano non impe- j ricolanti; fi a queste la più intere?- le speranze napoletane sono riposte 
gnarsi. sarà bene che questo q u a l - j s a m e è Roma-Alessandria. I ^ a l 
cuno tenga presente questi sforzi a I Iorossi hanno dimostrato di non 
getto continuo, questi campionati d i , e s s e r e rassegnati alla scomoda po-
quaranta p a n i l e intramezzati dajs i z ione in cui si trovano e che v o -
appena un mese di riposo, che per- gl iono risalire al più presto la cor
dono di interesse sempre di più e rTitp, met t endo 11 cuore in pace 
che «spremono gli atleti come limoni. | agli appassionati capitolini. Xel-

I,a scorsa giornata ha detto qual- j l'altro campo i gripi si trovano a 
che cosa per quel lo che riguarda p?ri punti con la Roma, ma han 

la retrocessione; h a , no disputato una partita in più e 
detto p e r ' e s e m p i o che il Vicenza ì per le rimanenti , dovranno recarsi 
è ormai definitivamente spacciato. | quattro vol te fuori casa. Vedete be -
che il Napoli ha ancora, sia pure ! ne dunque che la posizione degli 
pochi, barlumi di speranza: ha par- i alessandrini è. più che difficile, d i 
lato di una Roma sfortunatiss ima'sperata e che. pei" questa c o m p a -

sconfìtta, soprat

tutto se subita contro la Roma, vor- ' 
rebbe dire una specie di condanna. 

I bisneazzurri partenopei r iceve
ranno l'Atalanta. cioè ima delle più 
v ive e vitali squadre italiane: tutte 

Ma rallegriamoci chd non soltanto 
'n Italia sì pubblicano menzogne ptr 
turlupinare gli iTinoceiiti; non sono 
soli i giornali indipendenti . italiani, 
in questa deprimente fatica, volta a 
sorprendere In buona fede degli umili 
con l'apjtiggio e la collrcborazionc 
delle forze più retrive ed antinazio
nali del nostro Paese. Ecco unii gran
de rivista americana, famosa in tilt-i listici deliri 
to il mondo, il seitimanuic « Time > 
die si vende a milioni di c°pie e 
sulla cui serietà sono pronti a atti
rare intemerati cittadini di tanti pae
si del Globo, oline i pastori di Uri 
giurano sul miracolo dì Cappello di 
Ix-pre. La Rivista rrmericana Ita rac
colto a sua volta i documenti sulla 
vittoria elettorale dcmoi~ristiann ed 
aneli,' sul Miracolo di Fondi. Il cor-
risi/mdente da Uomn non, è andato 
projrrio sul posto, ma s'è fermato a 
Formi» dove una donna « una certa 
Elvira Vaugrilio grassoccia e dirgli 
occhi umidi raccontò come un comu-
ii'rl'-i oliasse piriecipato mi un pellc-
grinagaiOj al Santuario di Itri, d-^vc. 
messo di fronte al quadro della Ma
donna cadde in ginocchio colpito da 

j idiozia. Raccontò l'Elvira: egli è ri
masto da allora sempre co.s-ì ed I 
dottori dicxrio che si tratta di 
miracolo ». 

convocazione. E difatti, la stessa 
relazione di Massimo Mila, la qua
le di per sé tentava di definire la 
delimitazione elei problemi l in
guistici (ma senza allatto discono-
•icerli o necarl i ) , è stata allegra
mente presa eia parecchi congres
sisti come un avallo ad irraziona-

« Linguaggio musicale » 
Avallo che del resto è stato for

ili questione? 

Non ci sono problemi ? 
Si dirà che alla base di tali nega

zioni è tuttavia un'impressione 
autentica: e cioè il disagio di fron
te alla crisi che tali artisti espri
mono. Ma della vera natura di 
questo disagio chi ci dovrà dar 
conto se non gli storici e i critici 
stessi? Il fatto si è che essi, cac
ciato dalla porta il >• contenuto , 

nito, esplicitamente, seppure in v i a | e e ioe il costume, la moralità, .e 
postuma, da un'informazione data- condizioni sociali, come intrusioni 
ci dal presidente del conpresso j indebite, sono poi costretti a farli 
nella MIH relazione finale; nella rientrare dalla finestra in qualche 
quale si Drecisò che, nell'intenzio-1 modo, perche la re;.lta è quella 
ne dei promotori, il termine -• l in - l ebe e: ma non possono farceli r icn-
guaggio m u s i c a l e , doveva inten-1 ' 'are altro che come confuso sfo
rarsi come s inonimo di •• musica . . .U" sentimentale, come negazione 
Quanto dire che il tema era privo ! caotica e contradittona: si che la 
di senso; giacché una problema- i morale, espulsa a forza, si vend ic i 
tica dell'arte considerata unicamen-'" i c l>' r«'mdo in giuoco sotto le rcto-
te nella sua finale risoluzione ! " t h e vesti del moralismo. — 
espressiva, unicamente in quantoj Diremo dunque che il congresso 
arte, e evidentemente impossibile- fiorentino, almeno nella parte n -
una problematica sussiste solo ri- ! guardante questo tema, e stato 

.facendoci alle condizioni della .sua muti le? Non direi davvero: e ciò. 
""! realizzazione, indagabili, s'intende, i non solo per la presenza di r lcu-

i nell'opera d'arte stessa. Solo o s se ine relazioni di p-er se efficienti: 
Ora lasciateci concludere che in I perméttono una storia, e una fi- ' ina anche, e soprattutto, per 1 suoi 

tutta questa storia l'idiota non e ter- [olofjia. Se- voi mi dite' che la tal j f^pctti negativi. Giacché anche le 
taincutc Pnparclla Pictrv. sopranno-i s c e . „ a del Wnzzcck ò un capola- j prove per assurdo, com'è noto, 
un'unto «Cappello rii Lepre*. I coro, indipendentemente dal fatto servono a qualche cosa. 

MINO VALENTI ' ;-he sia un pezzo dodecafonico, è 1 FEDELE D'AMICO 
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"ULTIMA TAPPA,,: UN GRANDE FILM POLACCO 

Una donna ha scritto sello schermo 
il dramma dulia duporiiilu di Oswiue.im 

La (ornipntosa vicenda del campo di strage narrala giorno per giorno 

Se non ci rosscro ì referti medi ri 
basterebbe questa foto a provare j 
che « Cappello di Lepre » pensa 

al la sa lute e non ai miracoli 

conctt;dei-.rt: « Un'altra i«cc corre peri 
il paese, quella della miracolosa gua- j 
r^pionc di una donna, tale Agata. 
Faiota che ha riacquistato improvvi-', 
samentc la parola — perduta per una, 

in una vittoria. 
Fra le altre squadre, quel le che 

si troveranno costrette ad un m a g 
giore sforzo per districsrsi. almeno 
momentaneamente , dal le perigliose 
acque, sono la Lucchese, che avrà 
di fronte una Lezio in vena di bel 
giuoco, la Salernitana, che si re 
cherà in quel di Genova con scar- \ paralisi — durante il passaggio de Ila i 
se possibilità di ripetere il mezzo | processione: la figlia era tra la fot!a\ 
successo ottenuto domenica scorsa c pregava per la madre ». E' un'altra, 
con la Bari, e la Bar: stessa, che 
continuerà e concluderà il suo v iag
gio a l Xord con un incontro a B u 
sto Ansizio. 

MARIO VIVALDI 

partiarm studiato per ingannare ' Ict-1 
lori ingenui, i lettori della pagina i 
regionale del trizio del Giornale d'I
talia che non ha avuto il coraggio di 
pubblicare il scrv'-zio in edizione na
zionale. 

< Fdte clic questo non po.̂ sa av- j 
venire mai piò > sono le parole del- | 
la protagonista con cui si chiude j 
i! f:lm «Ultima Tappa» prodotto | 
qiT.-ifaiino dalla Film Polski d t | 
Varsavia <* che descrivo. In una so- ; 
]«? di episodi veri, il terribile cìl- ! 
ina. i! tnod'i di vivere (- soprattutto 
di morire, no! campo di concentra- j 
mento femminile di Osvicciin. Ali- • 
toro del soegeUo fc- dei:» rccla de: J 
film e una d'urna. Wanda .Taku- ; 
bow^ka. j 

Da una duplice o.-pci» nza. d i . 
arie e di vita, e nata nella Jaku- j 
Doska. la conce/Ione ordinale del | 
suo film suggerivo o terribile: più 
clu- un racconto storico un doru-
nientarfo rctros-petttvo: rtcostniz'o-j 
ne meticolosamente o a t t a e scru-i 
po!osamcnte ffdcic d: ogni pnrti- { 
co! ire della vita del Isigcr «: del 

e di una Lazio ormai al sicuro,"pine, una nuova 
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_ n « / % / N / M i T A M . ^ v ^ A . ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ M ^ ^ k . B | m o l t o marav ig l ia t i e i m p r e s s i o n a -

fvvENruRcg/g ^C A R A . I INI & CONRAD^^ttszz 
NONA PUNTATA s t r i n g e v a n o a l l 'ubb id ienza . E r a n o c a d d e n e l l a c a b i n a . E r a g ià il 

in v i o l e n t o c o n t r a s t o fra loro : 
l 'uno i m m o b i l e e d e l c o l o r e d e l 
b r o n z o , l 'al tro d'una b ianchezza 
l u c e n t e e s u l l e cu i bracc ia a l za te 

Karain. capo di tre villag
gi tu un'isola dei mart de! 
Sud. fugge a nuoto su una 
coletta di bianchi, contrai)- . , - * , - - * „ „ „ 
handirri d'ormi. ancorata\i musco l i po tent i si c o n t r a e v a n o 
nel g'ifo. Egli ti crede per-j l e g g e r m e n t e s o t t o u n a p e l l e c h e 
seguitato dall'ombra del suo 
amico più caro, da lui uc
ciso Quando arano gtovant. 
e chiede ai bianchi un in
cantesimo che lo difenda 
dal morbo. Hollis. uno dei 
contrabbandieri, prende da 
una sua sc.it ola di vecchi 
ricordi una moneta bucata 
e la lega ad un nastro. 

• Tkrcó q u a « — d i s s e . P o i s i 
m o s s e v e r s o K a r a i n . S i g u a r d a 
v a n o da v i c i n o n e g l i o c c h i . Que l l i 
d i K a r a i n e r a n o perdut i in u n o 
s g u a r d o fisso m a q u e l l i d i Hol l i s 
p a r v e r o d i v e n i r e p i ù scur i e 
g u a r d a v a n o Imperios i m e n t r e c o -

rr'.T' 

<rDlcndeva c o m e raso . J a c k s o n si 
a v v i c i n ò c o n l'aria d'un u o m o c h e 
in u n m o m e n t o di tr is tezza s i 
accost i a u n a m i c o . Io d i s s i in 
t o n o c o m m o s s o , i n d i c a n d o Hol l i s : 

« E* g i o v a n e m a è s a p i e n t e . 
Cred ig l i ! w. 

C o m e Hol l i s g l i p a s s ò il nastro 
azzurro al c o l l o K a r a i n p a r v e 
s v e g l i a r s i da . u n s o g n o . D i s s e : 
« A h ! ». S i s c o s s e c o m e p e r but tar 
v ia u n p e s o . G u a r d ò in torno con 
s icurezza . Q u a l c u n o su l p o n t e t i 
rò v i a la coperta c h e r i p a r a v a II 
l u c e r n a i o e u n ' o n d a t a d i l u c e i 

m a t t i n o . 
.• E' t e m p o d i s a l i r e in c o p e r 

ta ». d i s s e J a c k s o n . 
H o l l i s si m i s e u n a g iacca e a n 

d a m m o su . c o n K a r a i n a l la t e s ta . 
Il s o l e s'era a l z a t o d i là d a l l e 

c o l l i n e e l e l o r o l u n g h e o m b r e s i 

s t e n d e v a n o l o n t a n o s u l l a b a i a i d e v a n o i m m o b i l i e si v e d e v a u n a j 
n e l l a l u c e p e r l a c e a . L'aria era m e z z a dozz ina d i barconi a v a n z a -
ch iara pura e fresca. Indicai la 
l inea curva d e l l e s a b b i e g ia l l e . 

« Eg l i non è II »• d i s s i e n f a t i 
c a m e n t e a K a r a i n . « N o n aspet ta 
p i ù . E" par t i to p e r s e m p r e ->. 

U n a freccia di raggi s c i n t i l l a n 
ti e ca ld i d a r d e g g i ò ne l la baia fra 
!e c i m e d i d u e c o l l i n e e. tut to a l -

i l ' intorno, l 'acqua, c o m e p e r i n c a n 
t e s i m o . e r u p p e in u n o sc int i l l ìo 

re a t t r a v e r s o la baia per r i m o r 
chiarc i al largo . I remator i ne l 
p r i m o b a r c o n e c h e s'accostò a l z a -
z o n o la tes ta e v idero il loro c a p o 
in p iedi in m e z z o a noi . S i l e v ò 
u n l i e v e m o r m o r i o di m a r a v i g l i a . 
poi u n gr ido di sa lu to . 

il l e t tore! 
F u m m o r imorchiat i l e n t a m e n t e . 

Lo v e d e m m o sbarcare e g u a r d a r 
ci da l la sp iagg ia . Una persona gli 
si a v v i c i n ò u m i l m e n t e m a a p e r t a 
m e n t e : n i e n t e affatto corre u n 
fantasma inquie to . P o t e m m o v e 
d e r e altri u o m i n i correre v e r s o 
di lu i . F o r s e s 'erano accort i d e l 
la sua fuga? A ogr.: m o d o , v i fu 
un gran m o v i m e n t o . S i formò ra 
p i d a m e n t e u n g r u p p o intorno a 
lui ed eg l i c a m m i n ò l u n g o la 

s e g u i t o da u n c o r t e o 

suo orrore disumano: !s bestialità i 
delia cacci.-., della cattura e ri< 1 ! 
trasporto aJ campo, in tradotte I 
piombate; l'avidità dell- rapine, la ! 
promiscuità e l'atroce impudicizia " 
della sporlta/.loiie deCll abiti civili | 
o la vestizione dell'orrendo saioj 
striato dell" prlclonìTe: il lavoro' 
estenuante. Dcnomlnia del dormi-1 
tori e del cibo felido. l! sudiciume, i traiucc. In affanno convulso. 
•;li iri'-etti. le malattie, le pl-ipli;";, lucutilo delia dl-pciaflone. I 
« I feroci ma!tia1tr.mtntl. le per-1 
(•(*••(' solvacele, le tortini-- raffina- I 
te. le paz7.c sparatorie, l'annienta- j 
monto delle ebree e del bimbi, te 
docima7lor>l. y-> c>ecu71on! In mas- ! 
»a: e su tutto, jntrttcì rottamente. 
i: fumo nero ed acre dot cremalo- , 
rio. Rapprosent.i/lone fedele di e?!- ' 
stenze disperate, di esseri senza più ! 
forma femm/n!!e no- umana che solo 
una vitalità misteriosa fa sopravvi
vere. spostando continuamente, ol
tre I! credibile. I limiti della pos
sibilità di soffrire e di resistere. 
* Ultima tappa » mmhra II parto 
mostruoso di una fantasia malata: 
ed è invece il ileordo di una realtà 
più atroce, de.l'incubo più atiore: 
la vcrcoirno'-a reaità de!:»» pa/-7a fe
rocia nazista 

Egli ci lasc iò e parve c a m m i 
n a r e dr i t to ne l l o s p l e n d o r e g l o - j sp iagg ia 
rio<o de l s u o p a l e o c e n i c o , p e r c r e s c e n t e , e si t e n n e quas i a pari 
a v v o l g e r s i ne l l ' i l lus ione d i u n a I s e l l a go le t ta . Con i nostr i c a n -

ad aspe t tare - . J l i t t o r i a i m m a n c a b i l e . Per un m o - I n o c c n i a 1 ' 8*' v e d e v a m o il nastro 

U n g r a i i a e a l i le 

a b b a g l i a n t e 
* X o ! N o n sta 

d i s e K a r a i n d o p o u n l u n g o s g u a r 
d o s u l l a s p i a g g i a . « N o n lo s e n t o » d e "s U Ua passere l la , u 
prosegu ì l e n t a m e n t e . « N o ! ,,. r e L . a d e ] „ c r i s s > , i n 

S i v o l s e v e r s o di noi . 
# E' part i to di n u o v o , per s e m 

pre! », gr idò . 
N o i a s s e n t i m m o v i g o r o s a m e n t e , 

| r i p e t u t a m e n t e e s enza c o m p u n z i o -
! n e . L a cosa e s s e n z i a l e era di i m 

p r e s s i o n a r l o in m o d o p o t e n t e ; di 

EflU l a Piedi, « l i è ta t te • dua ! • br*e«U... 

m e n t o r i m a s e dritto, con u n p i e 
na m a n o s u l -
un a t t e g g i a 

m e n t o m a r z i a l e e , a l l egger i to d a l 
la paura del l 'oscuri tà e s t e r n a , 
t e n n e il c a p o ere t to e passò u n o 
s g u a r d o s e r e n o su l p a l m o di terra 
conqu i s ta ta . L e barche l o n t a n e 
r i p e t e r o n o il gr ido di s a l u t o ; u n 
g r a n d e s t rep i to r i m b o m b ò àul l 'ac-

sugger irg l i la sa lvezza asso luta , la ( q u a ; l e c o l l i n e n e e c h e g g i a r o n o e 
fine d'ogni p e n a . F a c e m m o del n o 
s tro m e g l i o : e s p e r o c h e affer
m a m m o la nostra f ede ne l potere 
d e l l ' i n c a n t e s i m o di Ho l l i s con a b 
b a s t a n z a eff icacia da m e t t e r e la 
c o s a o l tre l 'ombra del dubb io . L e 
nos tre voc i r i s o n a r o n o a l l egre i n 
torno a lui nel l 'aria i m m o b i l e , e 
sopra la sua tes ta il c i e l o d ia fano , 
puro , i m m a c o l a t o , f o r m a v a u n 
arco azzurro t e n e r o da spiaggia a 
sp iagg ia e sopra la baia , c o m e per 
a v v o l g e r e l 'acqua, la terra e l 'uo 
m o n e l l a c a r e z z a d e l l a «uà l u c e . 
L'ancora ex» levata, la vele pexu 

p a r v e r o lanc iar v e r s o di lui le 
paro le c h e a u g u r a v a n o l u n g a v i 
ta e v i t tor ia . 

Egl i d i s c e s e in una canoa e, 
a p p e n a si a l l o n t a n ò dal Manco d e l 
la n a v e , gl i m a n d a m m o tre grida 
di sa lu to . Esse r i sonarono fiocne 
e ord ina te d o p o il t u m u l t o s e l v a g 
g i o de i s u o i suddi t i leal i , m a era 
q u a n t o p o t e v a m o fare di m e g l i o . 
Egli , in piedi , sul la barca , a lzò 
tut te d u e l e braccia , poi ind icò 
l ' i n c a n t e s i m o infa l l ib i le . N o i a c 
c l a m a m m o d i n u o v o ; e i m a l e s i 
nelle barche guardavano fisso, 

azzurro al co l lo e u n a m a c c h i a 
b i a n c a sul pe t to oscuro . La baia 
sì r i s v e g l i a v a . Il f u m o di fuochi 
mat tut in i si l e v a v a ir> debo l i sp i 
rali sopra l e c i m e d e l l e p a l m e ; la 
g e n t e si m u o v e v a fra l e c a s e ; u n 
g r e g g e di bufal i g a l o p p a v a p e s a n 
t e a t t raverso una ch ina v e r d e : 
s v e l t e figure di ragazzi c h e b r a n 
d i v a n o bastoni a p p a r v e r o nere e 
sa l te l lant i ne l la lunga e r b a : una 
fila var iop inta di d o n n e , con c a n 
n e da acqua in testa, si m u o v e v a 
o n d e g g i a n d o attra%'erso un b o 
s c h e t t o di es i l i a lberi da frutto . 
K a r a i n s i f e r m ò in m e z z o ai suoi 
u o m i n i e ag i tò le m a n i ; poi . s t a c 
candos i da l lo s p l e n d i d o gruppo . 
c a m m i n ò so]n verso l'orlo de l l ' ac 
q u a e ag i tò n u o v a m e n t e la m a n o . 
La gole t ta usci in m a r e fra i r à 
pidi promontor i c h e c h i u d e v a n o la 
baia e n e l l o s t e s so i s tante Kara in 
usc i per s e m p r e da l la nos tra v i s ta . 

F I N E 

L'autrSto non ha coito dovuto 
esacerare 1 suol Tristi ricordi o la 
stia tremenda esperienza ar.zl. "a 
improbab!:ilà artistica di questa 
sordida male: la l'ha indotta a va
iarla. eOn delicato e f!ne lnt;;lto. 
di qua'che tratto fantastico: pe i - j 
che una ma:*ria co-:ì atroce ?o'o I 
attraverso un'Intensa rleìahorazior.e '• 
fantastica poteva farsi artistica- • 
mente attonrll^llo e vera. La riprova., 
semplice e definitiva del valore ar- j 
•letico e morale del!'* Vl'ima tap- I 
pa » sta ne!5 aver TO*O cred:bl.e una I 
tale realtà: aver dato STJCTÌIO d'arto \ 
all'orrore e averlo conservato in-1 
tatto alia memoria e all'csitcra/ione i 
deiio eenerazlonl con !a durevole^- j 
7a dell'arto Non p?r tra.-r.e ven
detta. rr.a ammOnhr.onto -#noThè 
questo non p<*-ta a.-venire mal più ». 

In che con- l sv eyio^t'aite ^ An
zitutto in una autentica macia del
lo imnvattinl. si direbbe qua^i in j 
una musica fl«niraTrva. !a cui nitida ; 
finitezza discende dlrettnmente dal- ' 
la prando t rari I/ione della cinema- ) 
toirrafia sovietica, nello ripriso di : 
Boris Monastirskl 1.3 scala del 
Krifcl cinomatoemflct, dal bianco al 
nero, non ha forse mai reso di p'ù : 
a cocitore Io «-orrore del tempo in-
temlnabiie. dalle albo squallido at 
fo*chJ crepuscoli. « ti lampeggiare 
dolio tuoi sulla palud.-v Ira ni et», e 11 
Manco sudicio del fumo dei CTO-
inu'-ori: suntuosi effetti luministici 
nel fulpore di un rancio di sole. 
rimbalzato dal nerepc!are lutulento 
dello pozzanghere infette alla mi
seria del dormitorio stipato Un 
tono fotografico fosco frammisto a 
strane lucentezze e a delicati effetti 
di chiaroscuro tenero, quando. *n 
quel mondo di tenebra la camera 
tnrtucla, carezzevole di palpiti lu
minosi. sulle disperate eroine della 
vicenda « sul loro pietoso r virile 
comportamento. Quando, nelle luci 
procellose del campo, la macchina 
«avvicina ad es«e per coglierle du
rante eli Interrogatori e le torture, 

nnqtiadrattira. nuova o nuovamen
te Inventata, dirada lombra tetra 
elio avvolse quel corpi dole>ronti e 
qn» Ilo animo offerse e Instidt.-.at» 
e ne /a. ti a luci iadlo-e. spiccare 
11 carattere adamantino. Vl?J ch'usi 
di testardo eroismo povero mem
bra femminili, .-n -ivate o spezzate 
rinite toi ture, stravolclmentt. in cut 

l'ero 
hoccho 

palancate in tuia disumano. Lib
bra riarso da sospiri repressi o «o:n-
me>:-l. occhi luvl'ii eli tanto p|-.n*o 
InclilotiMo in ero'co 'Ponzio n^I 
r-iiini pio imperi ettibl': dt i volti af
fiora. come una s'nfonia tumul
tuosa. tutta una cOmpE-^sa inte
riorità e eonfrrlice ieiro un nacr.o-
ti-r.io Indlnientlcabi.'o Nessuno pò» 
ìi.-i dimenticare la p'-ìeion'era fran
cese ciré va alla morte al can'o 
travo'cenf della Marsic!ie*e n i! 
sorrido serio delia dottores*;» russa, 
come una rugiada suiic labbia feb
bricitanti. o il s o r f e r i o lunare de! 
volto della pri^lo-lrra dalia t ' - 'a 
rapata cor.'O quel'a di un rara/-o_ 
la .su;, soavità qua>l r,cn ancor? 
f»rnmlni!o » ia vnrhey/a dei suoi 
?csU carezzevoli dinanzi alla com
pagna morta: rves?unn potrà dimen
ticare la dcilraW-za di ouelle rr.nr.I 
esangui a consolare la pieoola '-.-
formier^. omicida incor.sapovcie. 
per inceri'»' tà e per bontà Non 
sarà tìl:i*ep"!rT«'o con quanto nwv» 
V.'end} .Takiibowska ha raccontalo 
tutto q . i c t o 

I l l i n « l r e p i r o 

Ar.rhe I Vde«chl. ed arche V prl-
S'Or.Irrr cho trneono risila loro non 
sr-no mal astrazione del male o ma
rionette sebber»? avvolti nella ?e*t--
bra della loro crirn"na'e demenza 
rivelano vmprr una carat'er|ctl~a 
individuai", perfino un vaco pro-

.filo interiore. 
Un film questo erie a«.»ur?e a 

«•lmr.ollca rappresentazione dei 
mondo e della lotta eterna d'I bo
ne e del ma'e svolto frura' lva-
merite ne! bianchi «» rr~r" d»I!a bel
la fotografia e r.rila singolarità dt 
un racconto, sinehiozrato In pro
fonde eadonze tematiche Anche «• 
la p r o n i t à e le ripetizioni e la 
meccanicità, elio a vo:t>- traspare. 
del motivo conduttore, siano difetti 
evidenti. Difetti che scompaiono 
di fronte a! lussiirepfr'are di lan'a 
forza creatrice che «volge questa 
trama di orrore sorretta dalla «no-
ranza. Una speranza, che lampeirria 
all'arrivo del messaggio di Stalin, 
esplode nella pen-era con«olaziorw» 
del canti e dei balli naz'onal!. trion
fa nc|!a sonante armonia dej mo
tori e nel boati dr! bombardamento 
liberatore . 

Chhisa semplice, che non ha di
sdegnato l'antico finale alla Grif-
fith e l'arrivo del tiotrrt: ma eh* 
l'ha nobilitalo d»l significati più 
alti. 

Perchè stavolta i nostri wino dav
vero nostri: nono l'esercito d»l!» 
liberazione sulla cui rossa bandiera 
è II stmbolo del lavoro, della pace 
e d*!la liberti per tnlU ! popoli 
della terra 
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